
233

0 m eno cren iila ti e la  p resenza d i lunghe setole sullo spigolo poste­
rio re , non m i sem bra abbastanza p rec iso  e costante, d a  po ter g iusti­
ficare l’ istituz ione d i un genere a sè (A echm ites  sen su  Jeannel).

L a N eom elicharia  H oltzi Schatzm . della M acedonia è stata d ic h ia ­
ra ta  d a  B r e i t  (Col. R undschau  1914, 51) com e sinonim o di A echm ites  
S tuss ineri Ganglb. della Tessalia. Può darsi, che questa sinon im ia sia  
giusta. P erò  ci tengo ad osservare che i m aschi della  N eom elicharia  
H oltzi h an n o  i ta rs i an te r io ri leggerm ente d ila ta ti e p rovv isti di una 
dup lice  serie  di peli squam iform i, m en tre  il so ttogenere A echm ites  
(fondato  da Schaufuss p e r la  specie conspicuus  W altl), dovrebbe 
avere,, stando  alla descriz ione orig inale e ai lavori p iù  recen ti del- 
1’ A pfelbeck e del Jeannel, i ta rs i  ant. del m aschio  sem plici e g labri 
in ferio rm en te . Il p rim o  art. dei ta rs i post, sarebbe p o i nell’ A echm ites  
conspicuus, leggerm ente pubescen te  an ch e  d i sotto, m en tre la  N eo­
m elicharia  H oltzi h a  il p red e tto  artico lo  g labro  e lu cen te  a lla  faccia 
in ferio re . F ino  a p ro v a  c o n tra ria  il sottogenere N eom elicharia  deve 
essere adunque m an tenu to  (colla specie S tussineri Ganglb. =  H oltzi 
Schatzm ., sec. Breit).

N on può essere m an tenu to  invece il sottogenere P seudopristony-  
chus  Schauf. (per la specie cim m erius  F isch.). L ’ au to re  lo aveva is ti­
tu ito  a d d ir i ttu ra  com e u n  genere del g ruppo  «Sphodri spurii»  ossia 
di quelli che dov rebbero  avere i ta rs i an t. del m aschio  «subtus g labri» ; 
ed an c o ra  nel L e o n i  (1. c. pag. 60) si legge: «i ta rs i an t. del 3 senza 
pap ille  squam ose». Il p rof. J e a n n e l  (1914) rileva giustam ente la  p re ­
senza d i squam ette adesive nei m aschi del c im m erius;  tu ttav ia  egli 
m an tiene  il so ttogenere P seudopristonychus, d istinguendolo  dal so t­
togenere E utrichom erus  C arre t (gruppo del terrico la  - algerinus) p e r
1 ta rs i ant. del $ non d ila ta ti. Ora, se si m ette a confron to  un L. al­
gerinus $ con un  cim m erius  <5, si vede che tu tti e due hanno  i ta rs i 
ant. leggerm ente d ila ta ti, 1’ algerinus forse un p o ’ di p iù ; però  tan to  
poco  che ap p en a  ci si accorge e che non può  certam ente bastare per 
d efin ire  due so ttogeneri d iversi.

D ata adunque la necessità  di dover r iu n ire  in  un solo sottogenere 
il c im m erius  col g ruppo  del terricola  - algerinus, sorge o ra  la que­
stione del nom e. E utrichom erus  C arre t, p e r  il g ruppo del terricola  - 
algerinus, è ce rtam en te  ben scelto  e ben  defin ito ; m a dovendo inc lu ­
d ere anche  il cim m erius, converrebbe r ic o rre re , p e r  m otiv i di p r io ­
r ità , al nom e P seudopristonychus  Schauf., che è p u rtro p p o  poco ad a t­
to, p e rc h è  fondato  sopra  un e rro re  d i osservazione. F ortuna tam en te  
esiste un nom e an co r p iù  vecchio , cioè P ristonychus  Dej., che figura 
in m olte opere com e sinonim o di Laem ostenus.

Il genere L aem ostenus  r isa le  a l B o n e l l i  (1810) che lo is titu ì per 
u n ’ u n ica  specie  (coeruleus Bonelli =  venustus  C lairville). Il genere 
P risto n ych u s  è stato  is titu ito  d a  D e j e a n  (1828) anz itu tto  p er m olte 
specie  rite n u te  p rim a  p e r  Sphodrus, po i anche  p er il venustus. D ejean 
non designa alcuna specie com e tip o  del genere; però  egli in iz ia  la 
se rie  dei P ristonychus  colle tre  specie terricola, puncta tus  e c im m e­
rius. D ovendosi p ro ce d e re  ad  un a  d iv isione subgenerica o generica


